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PROFILO BIOGRAFICO
vNasce nel 1949 a Brà (CN)

vSi laurea in Pedagogia all’Università di Torino
vVive nella sua gioventù di studente l’esperienza del ‘68

vAderisce e vive una fase intensa di politica attiva nel gruppo del Manifesto
vIl gruppo nella metà degli anni 70 si divide, molti entrano a far parte di partiti politici

vDomenico non sente sua la scelta della militanza in un partito, vuole stare in un posto dove si 
discute avendo la possibilità di cambiare idea

vMatura la scelta di vivere la politica a partire dalla realtà del suo lavoro: la Scuola



PROFILO BIOGRAFICO 
vInizia ad impegnarsi a Fossano con un gruppo di colleghi insegnanti, nel 1980 si trasferisce a 

Torino e conosce il CIDI – Centro Iniziativa Democratica Insegnanti

vNel CIDI comincia quindi la sua esperienza di impegno politico che continua fino ad oggi.

vSvolge il ruolo di Presidente Torinese e Regionale fino alla fine degli anni 80

vTorna ad insegnare a tempo pieno

vNel 2001 Presidente Nazionale del CIDI 

vHa fatto parte della Commissione Brocca (1990 - 1994)



PROFILO BIOGRAFICO 
vNel 2006 – durante il Governo Prodi – ha fatto parte della Segreteria Tecnica del Viceministro 

all’Istruzione Mariangela Bastico (Ministro Giuseppe Fioroni). Dopo un anno abbandona 
l’incarico per insoddisfazione riguardo l’inerzia della politica che privilegia le mosse con un 
ritorno d’immagine / propagandistiche rispetto alle scelte coerenti con i programmi elettorali 
che però possono risultare più difficili da promuovere e fare accettare (innalzamento obbligo a 
16 anni)

v2007 Va in pensione. Prosegue l’impegno nel CIDI, cura la rubrica “Sortirne Insieme”, sulla 
rivista “Insegnare”

v2008 – 2014 Presidente del Forum Regionale dell’Educazione  e della Scuola.

v2015 – 2016 Presidente di AIACE Torino e Direttore della XVI edizione del Sottodiciotto 
Film  Festival.

v NB Incarichi eseguiti senza alcun compenso o rimborso spese



VIRTU’ E MODALITA’
vConcezione «alta» della politica: la politica è servizio

vConcezione «tecnica» della politica: valorizzazione della competenza, dello 
studio, al fine di elaborare idee e pratiche funzionali alla realizzazione della 
visione di società che si persegue

1) Seguire dei principi 

2) Assumersi le responsabilità che da essi derivano, fare delle scelte 

3) Attenzione e ascolto delle persone che vengono coinvolte dalle scelte

4) Cambiare opinione, acquisire un nuovo punto di vista grazie al confronto 
con l’altro

vMantiene la fiducia nelle organizzazioni che hanno una storia, un progetto 
condiviso. Diffida del movimentismo



COSA CI DICE QUESTA 
TESTIMONIANZA 
vLa Politica è la ricerca delle  soluzioni fatta insieme ad altri (cit. "...Ho imparato 

che il problema degli altri è uguale al mio. Sortirne tutti insieme è la politica. 
Sortirne da soli è l'avarizia.” La scuola di Barbiana, don Milani)

vL’importanza dell’Associazione, dello scambio reciproco
vGarantire le differenze perseguendo la minor disuguaglianza possibile
vElogio dei «corpi intermedi», maggior possibilità di praticare l’impegno politico senza 

secondi fini. Anche la Pastorale Sociale può essere un esempio di questo tipo

UN NODO APERTO: I politici di professione non possono esistere? 


